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E D I T O R E

Filippo Pananti
Epigrammi

Collana: narrativa&poesia, 11x18, 80 pagine, euro 6

Filippo Pananti nasce a Ronta, nel comune di Borgo San Lorenzo, il 19 marzo 1766, è un poeta 
giramondo, autore soprattutto di epigrammi, brevi componimenti poetici, anche di pochi versi, dove 
con acutezza si fa beffe dei suoi contemporanei.
La sua vita è stata avventurosa: dagli studi a Pistoia in Seminario, poi a Pisa, dove si laurea in 
giurisprudenza, in seguito a Firenze, dove frequenta la corte lorenese e poi in Francia e a Londra, 
dove vive per dieci anni. Qui scrive di teatro, insegna italiano, fonda e dirige una rivista. 
Nel 1813, mentre torna in Italia da Londra via nave, è catturato dai pirati tunisini e trascorre alcuni 
mesi in Africa, prima di essere liberato.
La fama la ottiene appunto con gli epigrammi, pubblicati in alcuni volumi dopo la sua morte, avvenuta 
a Ronta nel 1837.
Per circa un secolo viene dimenticato, le sue opere poetiche vengono in parte ripubblicate solo 
all’inizio del Novecento.
In occasione del 250° anniversario della sua nascita, l’editore Settegiorni di Pistoia, specializzato 
in volumi d’arte, storia e saggistica, pubblica una scelta degli epigrammi di Pananti, inaugurando la 
nuova collana narrativa&poesia. 
Per il volume, curato da Simone Fagioli, sono stati scelti quegli epigrammi più giocosi e ironici, che 
mettono alla berlina vizi ma anche virtù del mondo frequentato dall’autore, non tanto dissimile dal 
nostro.

Ecco due esempi tra gli epigrammi selezionati

Son da mille accusato
Perché sempre gli sciocchi in scherno metto.

Veramente ho mancato
Portar si deve al pubblico rispetto.

***
Ti sembran lunghi gli epigrammi miei?

Quando ti sferzo, e pungo,
Io non son troppo lungo,

Dirne male abbastanza io non saprei.

Il volume, formato tascabile, ottanta pagine, presenta 113 epigrammi. 
Nel libro è stata ripresa l’introduzione al volume degli epigrammi fatta nel 1882 dal bibliotecario 
fiorentino Pietro Gori, che tratteggia con un’efficacia ancora attuale la vita di Filippo Pananti.
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